
Il Sabato delle Idee

Futuro Remoto, studenti eccellenti per la rivoluzione
dei robot

Isaac Asimoov sorriderebbe. Fino a vent' anni
fa, le sue "Tre leggi sulla Robotica" erano
parte della più bella fantascienza. Oggi sono
tutt' altro che remote. I robot, ormai, sono una
realtà più che diffusa: sanno svolgere precise
mansioni nelle fabbriche, sanno apprendere,
ballare, persino fare la pizza. E, un giorno,
saranno anche in grado di abbracciare. E
sviluppare una coscienza.
Se ne è parlato all' Istituto Augusto Righi in
viale Kennedy, all' incontro "La rivoluzione che
verrà", appuntamento de "Il Sabato delle Idee",
il ciclo di incontri organizzati dal professor
Marco Salvatore, inserito per questa occasione
negli appuntamenti di "Futuro remoto". Tra i
relatori, Enrico Gulielmelli (del Campus Bio-
Medico a Roma), Stefano Ruffo (direttore
Scuola di Studi avanzati a Trieste) e Guglielmo
Tamburrini (docente di Filosofia e Scienza
della Tecnologia alla Federico II) .
Può un robot, oggi come oggi, sostituire un
lavoratore in fabbrica, addirittura rubargli il
lavoro?
«Se ne discute da anni - dice Alessandra
Damiani, della segreteria nazionale Fim Cisl-
Ma non è affatto così: la figura del lavoratore si
evolve. Le macchine svolgono al posto nostro
mansioni faticose, più alienanti, mentre gli operai possono formarsi per compiti nuovi». Il convegno si è
tenuto nell' aula magna del Righi.
Un istituto, guidato da Vittoria Rinaldi, scelto non per caso, con una rappresentanza di studenti dell'
eccellenza scientifica napoletana. «La connessione tra scuola e università è fondamentale per lo
sviluppo del settore della robotica» hanno sottolineato Lucio D' Alessandro e Gaetano Manfredi, rettori
del Suor Orsola e della Federico II. Un comparto che abbraccia tanti settori: dall' ingegneria alla
medicina, dalle scienze umane ai beni culturali come è emerso dagli interventi di Bruno Siciliano,
presidente del Centro di Chirurgia robotica della Federico II e di Roberto Montanari, direttore del Centro
di ricerca Scienza nuova al Suor Orsola Benincasa. Una parte del dibattito ha visto protagonisti gli
stessi studenti, impegnati in progetti di sviluppo. Come quello illustrato da Emilia Napolano (17 anni),
intitolato "Follow the Sun", sull' orientamento automatico di un pannello solare verso una fonte di luce o
di calore. Antonio Grassini ha introdotto "Fido", un cluster (grappolo) di computer in rete realizzato coi
colleghi, in collaborazione col Centro di Calcolo Interfacoltà della Federico II. Un ulteriore team di
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studenti, composto da Davide Di Pierro con Mauro D' Alò e Luigi Picarella, è attualmente al secondo
posto dell' High School Tournament della "Zero Robotics", competizione internazionale di robotica
aerospaziale ideata dal Mit, il Massachusetts Institute of Technology. Una finale a cui però gli studenti
del Righi non potranno partecipare per mancanza di fondi. Da qui l' appello dei ragazzi: la ricerca di uno
sponsor per «accendere i riflettori sulle tante eccellenze che ci sono nelle scuole e nelle università del
Mezzogiorno».

PAOLO DE LUCA
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